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La bandiera italiana
Ogni bandiera ha una propria storia, un significato  e, a volte, tante  modifiche  alle  spalle, che
rispecchiano la storia dello Stato che essa rappresenta. 

La nostra  Costituzione,  entrata in  vigore il  1° gennaio 1948,  stabilisce all'art.  12:  "La
bandiera della Repubblica è il Tricolore italiano: verde, bianco e rosso, a tre bande
verticali di eguali dimensioni". E questa è quella che conosciamo oggi. Ma nel passato non
è stata sempre così, perché allora non esisteva ancora l'Italia di oggi. 

Il Tricolore italiano comparve per la prima volta il 14 novembre 1795 in una manifestazione
di studenti a Bologna.  Il 7 gennaio 1797,  appare come bandiera ufficiale della Repubblica
Cispadana, con i colori disposti in tre strisce orizzontali: il rosso in alto, il bianco in mezzo, il
verde in basso.

La bandiera bianca rossa e verde riapparì di nuovo in Italia nel 1831, con la costituzione della
Giovine Italia. Il suo fondatore, Giuseppe Mazzini fece di essa il simbolo della libertà e della
volontà di rinnovamento e di unità nazionale del popolo italiano. Il Tricolore della Giovine Italia
recava,  da  una  parte,  la  scritta  “Libertà,  Uguaglianza,  Umanità”  e  dall'altra  “Unità,
Indipendenza”. Da questo momento l'idea dell'unità e dell'indipendenza nazionale e il Tricolore
vengono strettamente associati nella mente degli italiani. Nel marzo 1848 i Milanesi insorgono
contro gli austriaci agitando il Tricolore e cantando l'Inno di Mameli. 

Uno dei primi decreti della Repubblica Romana dichiarerà, il  12 febbraio 1849,  il Tricolore
Bandiera nazionale. Il Tricolore è ormai diventata la bandiera nazionale italiana, anche se non
ancora adottata ufficialmente.
Solo dopo la Prima Guerra Mondiale con il  regio decreto legge 24 settembre 1923, n.
2072, convertito nella legge 24 dicembre 1923, n. 2264, il Tricolore è ufficialmente la bandiera
d'Italia. 
Nel 1947 il Tricolore viene introdotto nella Costituzione repubblicana, che all'articolo 12 così
recita: “La Bandiera della Repubblica è il Tricolore italiano: verde bianco e rosso a tre bande
verticali di eguali dimensioni”.

Il  2 giugno 1946, con l’avvento della repubblica, nasce il  Tricolore, definitivo vessillo della
Repubblica Italiana. 

Il significato dei colori
Esistono vari motivi per cui la bandiera è così come la definisce la nostra Costituzione:

 il verde, il bianco e il rosso erano presenti nelle bandiere dei più importanti Stati Italiani
 il  verde simboleggia la macchia mediterranea, fondamentale elemento del paesaggio

italiano, e la speranza, a lungo coltivata e spesso delusa durante l'Ottocento, in un'Italia
unita e libera

 il bianco simboleggia le Alpi, famose per i loro ghiacciai, e la fede cattolica, professata
dalla stragrande maggioranza degli Italiani

 il rosso ricorda il sangue sparso per l'Unità d'Italia
 i tre colori sono stati disposti a bande verticali di eguale spessore perché tale motivo

ricorda  la  Rivoluzione  Francese  (è  infatti  lo  schema  della  bandiera  francese)  e  di
conseguenza gli ideali di libertà, uguaglianza e fraternità.
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